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Corte Costituzionale 
niente IVA sulla tassa sui rifiuti 

 
 
 
Anche la Corte Costituzionale dopo che 
la Corte di Cassazione già si era 
pronunciata in tal senso,  ha 
definitivamente stabilito che la Tarsu, la 
Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani, e la Tia , la Tassa di igiene 
ambientale, sono dei tributi, e pertanto 
non sono soggetti a IVA. 
 

 
 
Per l’Adoc questa sentenza assume 
un’importanza storica e conferma quanto 
sostenuto dall'Associazione da molto 
tempo: la tassa sui rifiuti è una tassa e 
non può quindi essere calcolata  su di 
essa l'IVA del 10%. IVA che ora 15 milioni 
di famiglie italiane potranno recuperare.  
 
 
 
 

 
L’ADOC auspica che ciò avvenga in 
maniera automatica , scalando gli importi 
dalle prossime bollette. In caso contrario 
si dovrà attivare una procedura di 
richiesta rimborso per ottenere l’Iva già 
versata e non dovuta negli ultimi dieci 
anni. L’Adoc nazionale sta studiando le 
modalità per assistere i cittadini che 
volessero avanzare tale richiesta. Nei 
prossimi mesi L’Informaconsumatori 
tornerà ad aggiornare i propri lettori. 
 
Si calcola che potrebbe essere in media 
di circa 350 euro l'importo che ogni 
famiglia potrà complessivamente 
recuperare. Un costo per lo stato di circa 
5 miliardi e 250 milioni di euro 
complessivamente. E’ importante 
ricordare che, per ottenere il rimborso, è 
necessaria la prova del pagamento fatto 
negli ultimi dieci anni della Tarsu o della 
Tia sulla quale è stata calcolata la voce 
Iva al 10%.  


